Brasile, il giudice blocca la nomina di Lula al governo. Manifestazioni di protesta e scontri

Dimostranti pro e contro l'esecutivo hanno dato vita a tafferugli a Brasilia e San Paolo dopo l'annuncio della nomina. Poi l'intervento della magistratura. L'esecutivo fa ricorso. A scatenare il malcontento anche una conversazione tra Rousseff e l'ex presidente in cui appare evidente che la nomina serve solo a evitare l'arresto del politico indagato nello scandalo Petrobas. Dilma infuriata: "Intercettata per motivi golpisti". E si scopre che il giudice ha posizioni antigovernative
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RIO DE JANEIRO - Il giudice federale brasiliano Itagiba Catta Preta Neto, del quarto tribunale del Distretto federale, ha emesso una sentenza provvisoria che sospende la nomina dell'ex presidente della Repubblica, Luiz Inacio Lula da Silva, a ministro della Casa civile, ritenendo che il giuramento di Lula, avvenuto stamane a Brasilia, presenti indizi di "irregolarità" e possa rappresentare un "intervento indebito nell'attività della polizia, dei pm e della magistratura". Nello stesso provvedimento provvisorio, Catta Preta ha disposto che alla presidente Rousseff sia intimata all'"immediata esecuzione" della sua decisione. Il governo ha presentato ricorso. "Ci aspettavamo qualcosa del genere", ha annunciato l'ex ministro Gilberto Carvalho. Ad avvelenare il clima, contribuisce anche la presenza - sul profilo Facebook del magistrato - di immagini e post contro il governo. Mentre l'opposizione avvia la procedura di impeachment nei confronti della presidente Roussef.  Per l'avvocatura generale, Lula è ministro ma non potrà esercitare le sue funzioni prima che arrivi la decisione del tribunale.


Accese proteste. La decisione è arrivata nel pieno di una forte protesta in Brasile per la nomina di Lula. La popolazione è scesa in piazza dopo il giuramento dell'ex presidente brasiliano come nuovo ministro del governo di Dilma Rousseff: tafferugli tra manifestanti a favore e contro l'attuale esecutivo sono esplosi a Brasilia, davanti alla sede della presidenza della Repubblica, mentre non si placa la protesta anche per le vie di San Paolo, dove si è schierata la polizia anti-sommossa. Immagini televisive mostrano cortei spontanei in varie altre città del Paese.

Il giuramento. Abito scuro e cravatta rossa, Lula aveva già firmato per il nuovo incarico, e poi abbracciato la presidente Dilma. Una persona in sala ha gridato "Vergogna!", ma la sua voce è stata coperta dai fischi. "Le difficoltà a volte possono creare grandi opportunità e le circostanze attuali mi danno la grande possibilità di portare al governo il maggior leader politico di questo Paese", ha detto la presidente del Brasile parlando della nomina di Lula. Applausi e cori a sostegno dell'ex presidente hanno accompagnato le parole di Dilma, che ha proseguito: "Una persona che è un grande amico e compagno di lotta e di conquiste: che tu sia benvenuto, ministro Lula".

Gli altri ministri. Oltre Lula, gli altri ministri sono Eugenio Aragao, incaricato come ministro della Giustizia, Mauro Lopes dell'Aviazione civile, Jaques Wagner capo del Gabinetto della presidenza. Wagner assume il nuovo incarico dopo aver lasciato quello alla Casa civile, in cui è stato sostituito da Lula.

Agitazioni anche ieri. Migliaia di brasiliani sono scesi in piazza già nella serata di mercoledì per protestare contro la nomina di Lula, indagato per corruzione e riciclaggio, a capo di gabinetto dell'attuale capo di stato Rousseff. A far esplodere il malcontento, in particolare, la pubblicazione delle intercettazioni di una chiamata tra Lula e Rousseff in cui quest'ultima lo informava che avrebbe inviato il decreto della sua nomina per poterlo usare "se necessario".


L'intercettazione, registrata ieri mattina dal giudice federale Sergio Moro, che segue lo scandalo Petrobras, rafforza le voci secondo cui la nomina di Lula a capo di gabinetto serve soprattutto a salvarlo da un possibile arresto.


Lula-Rousseff: l'intercettazione dello scandalo


ANALISI Due presidenti di DANIELE MASTROGIACOMO

I membri del governo, infatti, possono essere giudicati soltanto dalla Corte Suprema in Brasile e l'immunità ministeriale adesso protegge Lula dai processi penali in cui è coinvolto, ma di cui ha sempre smentito le sue responsabilità.

Dilma attacca il giudice: "Intercettata per fini golpisti". La presidente brasiliana si è scagliata duramente contro il magistrato simbolo dell'inchiesta 'Lava Jato', la Mani Pulite brasiliana, che ha reso pubblica l'intercettazione: "È stata violata la Costituzione per fini oscuri, ma questi metodi golpisti non mi faranno fare un passo indietro", ha denunciato Rousseff. "Non c'è giustizia quando le delazioni vengono rese pubbliche in maniera selettiva e spettacolarizzata e quando le garanzie costituzionali della stessa presidente della Repubblica sono violate. La presidente non è al di sopra della legge, ma se non si rispettano le garanzie della presidente cosa faranno con quelle dei cittadini?", ha detto Dilma. La presidente, apparsa infuriata, ha aggiunto che sarà aperta un'inchiesta per stabilire "chi ha autorizzato l'intercettazione, chi l'ha resa pubblica ed i motivi per cui è stata resa pubblica".

Tensione nella notte a San Paolo. Tutti i manifestanti hanno chiesto a gran voce le dimissioni di Rousseff che è a sua volta alle prese con il possibile impeachment.
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